Catechismo classe terza elementare.  Prima comunione. 

Programma da Ottobre ’03 fino a Natale.

Usare la storia per arrivare a parlare del dono di se stessi agli altri e del dono di 

                                 GESU’     AL       MONDO

                                     ↓↓                       ↓↓

                        nel Natale               nella Comunione

E’ un’amicizia che va coltivata e mantenuta viva e sta proprio nel donarsi, cioè mettersi al servizio gli uni degli altri. ( Dono estremo di Gesù all’uomo) Per coltivare l’amicizia bisogna essere in pace con l’amico. (Perdono del Padre Misericordioso).

A Natale l’uomo scopre di non essere più solo: ha un amico ↔ come il re solitario che non lo è più. 

strumenti

Abbiamo preso la  storia del Piccolo re  solitario per raccontare da qui a Natale un concetto di amicizia: quello che lega Gesù all’uomo.  Schematizzando la storia dividiamo per tappe gli argomenti:

· Il re solo -  Il re e i pirati; essere  soli ha dei vantaggi. nessuna competizione, tutto come ci va’, nessuna regola o obbligo da seguire…. ma anche degli svantaggi. da soli non tutto e fattibile a volte e’ noioso giocare ed e’ difficile difendersi…  il piccolo re pensa che sarebbe bello avere dei sudditi (che non sono ancora degli amici ma solo dei servi ai suoi ordini). 

attività:

preparare due cartelloni con il disegno del piccolo principe e sotto due scritte “ come mi sento?”  “che cosa mi piacerebbe fare” ►I bambini disegnano a loro volta quello che a parer loro prova il re e quello che desidera poi i disegni vengono attaccati intorno alla figura del re sui due cartelloni.

· Il gatto – il re e il gatto – Il pinguino;  finalmente arrivano dei sudditi… o forse no? Il re non si accorge che sta servendo il gatto e nemmeno che con il gatto si riscoprono cose belle. Il pinguino arriva e si dà disponibile ad aiutare il re e il re serve anche il pinguino. Insieme tutto è migliore, la vita si guarda in modo nuovo (i tramonti, la luna…) Ma ancora non è chiara la parola amicizia. Sono ancora tutti dei sudditi che vengono però ACCOLTI come amici.

attività:

fare il gioco dei mimi coi ragazzi ► mimare l’accoglienza di un amico, o quella che il re ha fatto al gatto…. Dare delle situazioni ai bambini in modo che possano inscenarle..( e l’accoglienza in chiesa durante la Messa?).

· Si affrontano i pirati; nella necessità si scopre l’amicizia… l’unione fa la forza e batte le paure….ci si aiuta a vicenda…. si regala un po’ di noi stessi all’altro…  l’amicizia è un dono gratuito che non si può comprare… la si può solo DONARE…(fine della storia)

attività:

  “Signore come è bello per noi stare insieme…. costruiremo tre tende……”  leggere il brano di Vangelo di Gesù sul monte con i discepoli…

La tenda dell’amicizia ► costruiamo un angolo preghiera a mò di tenda che ci ricorda che riunirsi insieme è bello, che l’amicizia riscalda e dà riparo (come può esserlo una tenda) e che la tenda può essere oltre che un rifugio, un bel posto per chiacchierare per condividere e …..per pregare!  Proviamo a stendere dei teli in modo che facciano un po’ di soffitto e che sotto ci si possa stare tutti seduti in cerchio e in un angolo poniamo un piccolo altare con un lumino, dei fiori e una croce. Tra noi c’è Gesù un po’ come un amico invisibile che non ci lascia mai…. 

· Riflessione sul “dono”  “amicizia” e “Natale”

attività:

brainstorming con la parola dono, amico, Natale. ► Riprendere la storia per vederci l’amicizia come dono e come dono l’arrivo di Gesù nel Natale ( vedi prefazione).  

